
Glifosato e Autismo*
Confronto del numero di bambini (6-21 anni) affetti da autismo 
assistiti in base alla normativa IDEA (Individuals with Disabilities 
Education Act) e uso del glifosato su mais e soia

n. con autismo

Glifosato applicato 
a mais e soia
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* http://www.organic-systems.org/journal/92/JOS_Volume-9_Number-2_Nov_2014-Swanson-et-al.pdf

TEST

Glifosato
Il test ideale da aggiungere al TOXDetect

Descrizione Generale
Il glifosato è l’erbicida più prodotto al mondo ed è la principale  
sostanza chimica tossica presente nei prodotti Roundup™, così 
come in molti altri erbicidi. Il glifosato fu introdotto negli anni ‘70 
per uccidere le erbacce colpendo gli enzimi che producono gli 
aminoacidi tirosina, triptofano e fenilalanina. Anche gli enzimi di molti batteri sono suscettibili all’inibizione da parte di 
questa sostanza chimica, alterando così la flora di molti animali. L’uso del glifosato è stato successivamente  
amplificato, in seguito all’introduzione di colture resistenti al glifosato geneticamente modificate (OGM), in grado di 
crescere anche in presenza di questa sostanza chimica nel suolo. Inoltre, nel 2014 Enlist Duo™, un erbicida  
contenente un sale di 2,4-diclorofenossiacetico (2,4-D) e glifosato, è stato approvato per l’uso in Canada e negli Stati 
Uniti per l’uso su soia geneticamente modificata e mais geneticamente modificato, entrambi modificati per resistere 
sia al 2,4-D che al glifosato. Il 2,4-D ha molti effetti tossici propri che è possibile misurare nel profilo TOXDetect. Il nos-
tro test del glifosato viene eseguito tramite un campione di urina e può essere aggiunto ad altri test delle urine come il 
test degli acidi organici o il profilo delle sostanze chimiche tossiche non metalliche a un prezzo scontato.

Significatività Clinica
Il glifosato è stato dichiarato probabile cancerogeno dall’Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro  
dell’Organizzazione mondiale della sanità. Anche le malattie renali croniche dei lavoratori agricoli sono state associate 
all’esposizione al glifosato. I ricercatori Stephanie Seneff e Anthony Samsel hanno ipotizzato che la tossicità del  
glifosato negli animali è dovuta all’alterazione delle attività enzimatiche del citocromo P450. Inoltre, molti  
microrganismi benefici sono sensibili al glifosato, causando la riduzione della flora benefica e l’aumento di patogeni 
batterici come la Salmonella e i Clostridia. Recenti studi di Seneff et al. hanno rilevato significative associazioni tra  
l’ingestione di glifosato e/o alimenti OGM e una varietà di malattie tra cui alcuni dei tumori più comuni, autismo,  
morbo di Alzheimer, sclerosi multipla, diabete e molte altre ancora.

Il grafico mostra che esiste un’importante correlazione tra l’uso 
del glifosato e numerose malattie croniche, tra cui l’autismo. 
Mosaic Diagnosticsha recentemente condotto uno studio 
su una serie di terzine (due con autismo e una con sospetto 
disturbo epilettico) scoprendo che quando la loro assunzione 
di glifosato veniva ridotta (passando al cibo biologico), i loro 
sintomi miglioravano. L’incidenza di altre malattie con un alto 
grado di correlazione include ipertensione, ictus, diabete, 
obesità, disturbo del metabolismo delle lipoproteine, Alzheimer, 
demenza senile, Parkinson, sclerosi multipla, malattia infiam-
matoria intestinale, infezioni intestinali, malattia renale allo 
stadio terminale, insufficienza renale acuta, tumori alla tiroide, 
al fegato, alla vescica, al pancreas e ai reni e leucemia mieloide. 
Queste correlazioni non sono causalità, ma destano comunque 
preoccupazione riguardo l’uso di una sostanza chimica a cui 
sembra essere esposta tutta la vita sulla terra.
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 Glyphosate Profile

Patient Value
  Result

µg/g  creatinine
Metabolite

  Glyphosate  2.50

LLOQ

0.38

75th

1.8

95th

2.5

Glyphosate is the world’s most widely produced herbicide.  It is a broad-spectrum herbicide that is used in more than 700 

different products for agriculture and forestry to home use.  Glyphosate was introduced in the 1970s to kill weeds by targeting the 

enzymes that produce the amino acids tyrosine, tryptophan, and phenylalanine.   Usage of glyphosate has since amplified, after 

the introduction of genetically modified (GMO) glyphosate-resistant crops.

Recent studies have discovered glyphosate exposure to be a cause of many chronic health problems.  It can enter the body by 

direct absorption through the skin, by eating foods treated with glyphosate, or by drinking water contaminated with glyphosate .  

The World Health Organization International Agency for Research on Cancer published a summary in March 2015 that classified 

glyphosate as a probable carcinogen in humans.  Possible cancers linked to glyphosate exposure include non -Hodgkin 

lymphoma, renal tubule carcinoma, pancreatic islet-cell adenoma, and skin tumors.  Studies have also indicated that glyphosate 

disrupts the microbiome in the intestine, causing a decrease in the ratio of beneficial to harmful bacteria.  The relationship 

between the microbiome of the intestine and overall human health is still unclear, but current research indicates that disruption of 

the microbiome could cause diseases such as autism, metabolic disorder, diabetes, depression cardiovascular disease, and 

autoimmune disease.  

Treatment of glyphosate toxicity should be centered on determining the route of introduction and avoiding future exposure .  

Glyphosate is readily metabolized in the body. However, a recent study found that glyphosate accumulates in mammalian bones .  

Another study found glyphosate to be detectable in mammalian intestine, spleen, liver, muscle, and kidney.  Kidney impairment 

is common in regions where glyphosate may accumulate in ground water as metal chelates. The most effective way to reduce 

glyphosate exposure is to avoid living in areas where glyphosate is applied and to avoid eating GMO foods or animal products 

such as milk or meat for which GMO foods were used to feed the animals.

Since glyphosate is now commonly combined with the weed killer 2,4-dichlorophenoxyacetic acid (2,4-D), testing for this 

chemical with the GPL-TOX test may wish to be considered also.

**N.D. - Not Detected

Testing performed by The Great Plains Laboratory, Inc., Lenexa, Kansas. The Great Plains Laboratory has developed and determined the 

performance characteristics of this test. This test has not been evaluated by the U.S. FDA; the FDA does not currently regulate such testing.
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*LLOQ - Lower Limit of Quantitation

Condizioni Associate All’Esposizione Al Glifosato
La capacità chelante del glifosato si estende anche ai metalli tossici. L’elevata incidenza di malattie renali di eziologia 
sconosciuta (nefropatia tubulare) ha raggiunto proporzioni epidemiche tra i giovani lavoratori agricoli maschi nelle  
sottoregioni delle coste del Pacifico dei paesi centroamericani di El Salvador, Nicaragua, Costa Rica, nonché in India 
e Sri Lanka. I ricercatori suggeriscono che il glifosato forma chelati stabili con una serie di metalli tossici che vengono 
quindi ingeriti nel cibo e nell’acqua o, come nel caso dei lavoratori delle risaie, possono essere assorbiti attraverso la 
pelle. Questi chelati di metalli pesanti e glifosato raggiungono i reni, dove i metalli tossici provocano danni  
all’organo. Gli autori ipotizzano che questi chelati si accumulano nell’acqua dura e nei terreni argillosi e persistono per 
anni, rispetto ai periodi molto più brevi di persistenza del glifosato non chelato. Inoltre, questi chelati potrebbero non 
essere rilevati con metodi chimici analitici convenzionali in grado di rilevare solo il glifosato libero, riducendo così in 
modo significativo le stime della persistenza del glifosato nell’ambiente quando i livelli di metalli sono alti (ad esempio, 
in terreni argillosi o nell’acqua dura).

Trattamento
Il trattamento della tossicità del glifosato deve essere 
incentrato sulla determinazione della via di introduzione 
allo scopo di evitare ulteriori esposizioni. Mangiare cibi 
non OGM (organismi geneticamente modificati) e bere 
acqua ad osmosi inversa sono due tra i modi più efficaci 
per evitare il glifosato. Uno studio recente ha  
dimostrato che le persone che consumano alimenti 
biologici avevano concentrazioni notevolmente  
inferiori di glifosato nelle urine. Anche bere maggiori 
quantità di acqua può essere utile, poiché il glifosato è 
solubile in acqua. Oltre il 90% del mais e della soia  
utilizzati sono attualmente di tipo OGM. Inoltre, il grano 
non OGM viene comunemente trattato con glifosato 
come procedura di essiccazione. Il glifosato è  
alquanto volatile e un’alta percentuale di campioni di 
pioggia conteneva glifosato. Un altro studio ha scoperto 
che il glifosato si accumula nelle ossa. Considerando 
l’ottima capacità chelante del glifosato verso il calcio, 
l’accumulo nelle ossa non è sorprendente. Altri risultati 
hanno mostrato che il glifosato è rilevabile nell’intestino, nel fegato, nei muscoli, nella milza e nel tessuto renale.  
Un uomo di 54 anni che si è spruzzato accidentalmente con glifosato ha sviluppato lesioni cutanee disseminate sei 
ore dopo l’incidente. Un mese dopo, ha sviluppato una sindrome parkinsoniana simmetrica.
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Glyphosate is sprayed
on GMO food crops.

GMO corn is one of the 
most common crops to be 
treated with glyphosate.

We consume the GMO 
corn with glyphosate.

Clostridia produces HPHPA 
and 4-cresol, which inhibit 

the conversion of dopamine 
to norepinephrine

in the brain.

Glyphosate has been 
shown to reduce beneficial 
bacteria in the gut and allow 
toxic bacteria like Clostridia 

to proliferate.  

Excess dopamine can 
cause brain damage.

Norepinefrina

Inibisce la dopamina 
beta-idrossilasi

Il glifosato viene spruzzato su 
colture alimentari OGM.

L’eccesso di dopamina può 
causare danni al cervello.

Il mais OGM è una delle  
colture più comuni trattate  

con glifosato.

I Clostridia producono HPHPA  
e 4-cresolo, che inibiscono  

la conversione della dopamina  
in noradrenalina nel cervello.

Il glifosato ha dimostrato  
una capacità di ridurre i batteri 

benefici nell’intestino consentendo 
 la proliferazione di batteri tossici 

come i Clostridia.

Noi consumiamo mais  
OGM con glifosato.

4-Cresolo

HPHPA

Dopamina         


